STATUTO

Approvato con delibera di Assemblea del 7/4/2002, successivamente modificato con delibera di Assemblea del 9/10/2002, con delibera di Assemblea del 4/5/2014 e con delibera di Assemblea del --/--/2019.
TITOLO I - COSTITUZIONE, SCOPO, SEDE, DURATA.

ART. 1 - È costituita, ai sensi del Codice Civile e del D. Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 (in seguito denominato “Codice del Terzo Settore” o “Cts”), l'Associazione denominata “Il Mondo, una Famiglia OdV” (da ora in avanti denominata “Associazione”).

ART. 2 - L'Associazione, espressamente escluso ogni scopo di lucro ed ispirandosi ai principi di solidarietà umana, persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, mediante lo svolgimento, prevalentemente in favore di terzi, di una o più delle seguenti attività di interesse generale di cui all’art. 5 del Codice del Terzo settore:

1. Aggregare famiglie e singole persone che responsabilmente cercano di condividere, con un impegno economico continuativo, o donazioni specifiche pecuniarie o in natura, le realtà quotidiane di famiglie e comunità bisognose in paesi poveri e non (Cts, art. 5, comma 1, lettera u).
2. Promuovere iniziative rivolte al sostegno di situazioni di emarginazione e povertà, ingiustizia e sottosviluppo con particolare attenzione all’infanzia, promuovendo una visione etica del mondo (Cts, art. 5, comma 1, lettera w).
3. Organizzare convegni, seminari, conferenze ed ogni altre iniziative di comunicazione ed informazione sulle tematiche relative ai temi di pace, giustizia e solidarietà e il bene comune (Cts, art. 5, comma 1, lettera v).
4. Informare e sensibilizzare, in particolare i bambini e i giovani nelle scuole del territorio, sulla condizione nel mondo con percorsi di educazione alla mondialità (Cts, art. 5, comma 1, lettera d).
5. Intrattenere allo scopo ogni necessario ed opportuno rapporto con Istituzioni, Enti, Organismi di qualunque natura giuridica ed Aziende che rispettano una dimensione etica.

L’Associazione può esercitare, a norma dell’art. 6 del Codice del Terzo settore, attività diverse da quelle di interesse generale, secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, secondo criteri e limiti definiti con apposito Decreto Ministeriale. La loro individuazione sarà successivamente operata da parte del Consiglio Direttivo.

L’Associazione può esercitare, a norma dell’art. 7 del Codice del Terzo settore, anche attività di raccolta fondi – attraverso la richiesta a terzi di donazioni, lasciti e contributi di natura non corrispettiva – al fine di finanziare le proprie attività di interesse generale e nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e con il pubblico.
Le attività di cui sopra sono svolte dall’Associazione prevalentemente tramite le prestazioni fornite dai propri aderenti. L’attività degli aderenti non può essere retribuita in alcun modo nemmeno da eventuali diretti beneficiari. Agli aderenti possono solo essere rimborsate dall’Associazione le spese vive effettivamente sostenute per l’attività prestata, previa documentazione ed entro limiti preventivamente stabiliti dall’Assemblea dei soci. Ogni forma di rapporto economico con l’Associazione derivante dal lavoro dipendente o autonomo, è incompatibile con la qualità di socio.

ART. 3 - L'Associazione ha Sede legale nel comune di in Savignano sul Panaro (Modena) e ha durata illimitata. L’eventuale trasferimento della sede sociale, nell’ambito del medesimo Comune, non comporta modifica statutaria e potrà essere decisa con delibera dell’Assemblea ordinaria.
TITOLO II -  RISORSE ECONOMICHE

ART. 4 - L’Associazione trae le risorse economiche per il funzionamento e lo svolgimento delle proprie attività da:

a) Contributi degli aderenti;

b) Contributi privati;

c) Contributi dello Stato, di enti e di istituzioni pubbliche finalizzati esclusivamente al sostegno di specifiche e documentate attività o progetti;

d) Donazioni e lasciti testamentari;

e) Rimborsi derivanti da convenzioni;

f) Entrate derivanti da attività commerciali e produttive marginali.

g) Ogni altra entrata ammessa ai sensi del D. Lgs. 117/2017.

TITOLO III - SOCI

 ART. 5 – Membri dell’Associazione:

Il numero degli aderenti è illimitato, ma, in ogni caso, non può essere inferiore al minimo stabilito dalla Legge: sono membri dell’Associazione i soci fondatori e tutte le persone fisiche che si impegnino a contribuire alla realizzazione degli scopi dell’Associazione.

Possono assumere la qualità di socio le famiglie e le singole persone che accettano lo statuto e si impegnano ad attuarlo. 

La qualità di socio si perde per recesso o per esclusione.

Tutti i soci attivi hanno diritto di intervenire all’Assemblea Generale con piena facoltà di parola e con diritto ad un voto.

I soci attivi hanno inoltre diritto:

a) Di formulare proposte per l'attività dell'Associazione;

b) Di richiedere la convocazione dell'Assemblea Generale entro 30 giorni dalla richiesta. A tale fine l'Associato dovrà avere preventivamente ottenuto l'adesione scritta alla propria richiesta, comprensiva di specifico ordine del giorno, di almeno un decimo degli Associati attivi al primo gennaio dell'anno in corso. I sottoscrittori della richiesta dovranno risultare iscritti da almeno 12 mesi all'atto della richiesta stessa.

ART. 6 - Tutti i Soci si impegnano ad osservare le norme del presente Statuto, nonché le disposizioni che verranno stabilite dai competenti Organi dell'Associazione; si impegnano inoltre a collaborare fattivamente e con lealtà con gli Organi Direttivi dell'Associazione per il conseguimento dei fini sociali, corrispondendo con regolarità i contributi sociali.

ART. 7 - Nelle riunioni assembleari i Soci possono delegare al voto con atto scritto un altro Socio non facente parte del Consiglio Direttivo in carica o uscente, oppure altra persona non socia di propria fiducia. Il delegato non può rappresentare più di due soci.
ART. 8 – Criteri di ammissione ed esclusione dei soci:

1) L’ammissione a socio, deliberata dal Consiglio Direttivo, è subordinata alla presentazione di apposita domanda da parte degli interessati.

2) Il Consiglio Direttivo cura l’annotazione dei nuovi aderenti nel libro dei soci dopo che gli stessi avranno versato l’eventuale quota associativa stabilita e deliberata annualmente dell’Assemblea in seduta ordinaria.

3) Sull’eventuale rifiuto di domande, sempre motivata, si pronuncia anche l’Assemblea.

4) La qualità di socio si perde:

a) Per recesso;

b) Per comportamento contrastante con gli scopi dell’Associazione;

c) Per persistenti violazioni degli obblighi statutari;

d) Per l’instaurarsi di qualsiasi forma di rapporto di lavoro o di contenuto patrimoniale tra lo stesso e l’Associazione.

5) L’esclusione dei soci è deliberata dall’Assemblea dei soci su proposta del Consiglio Direttivo. In ogni caso, prima di procedere all’esclusione, devono essere contestati per iscritto al socio gli addebiti che allo stesso vengono mossi, consentendo facoltà di replica. Il recesso da parte dei soci deve essere comunicato in forma scritta all’Associazione almeno due mesi prima dello scadere dell’anno in corso. Il socio receduto, decaduto o escluso non ha diritto alla restituzione delle eventuali quote associative versate.

6) Doveri e diritti degli associati:

I soci sono obbligati:

a) Ad osservare il presente statuto, i regolamenti interni e le deliberazioni legalmente adottate dagli organi associativi;

b) A mantenere sempre un comportamento degno nei confronti dell’Associazione;

c) A prestare la loro opera a favore dell’Associazione in modo personale, spontaneo e gratuito.

I soci hanno diritto:

a) A partecipare a tutte le attività promosse dall’Associazione;

b) A partecipare all’Assemblea con diritto di voto;

c) Ad accedere alle cariche associative;

d) A prendere visione di tutti gli atti deliberativi e di tutta la documentazione relativa alla gestione dell’Associazione, con possibilità di ottenerne copia.

TITOLO IV - ORGANI SOCIALI

 ART. 9 - Sono Organi dell'Associazione:

a) L'Assemblea Generale;

b) Il Consiglio Direttivo;

c) Il Presidente;

Delle riunioni degli Organi Sociali dovrà essere compilato un verbale che verrà raccolto in apposito registro e che sarà conservato presso la Sede dell'Associazione.

L'Associato può prendere visione dei verbali delle Assemblee Generali; potrà prendere visione dei verbali del Consiglio Direttivo solo dietro motivata richiesta ed espressa autorizzazione da parte di tale Organo.

TITOLO V - CARICHE SOCIALI
ART. 10 - Le cariche sociali vengono ricoperte a titolo gratuito, salvo il rimborso delle spese sostenute in occasione dei compiti conferiti nell'interesse e per conto dell'Associazione.

TITOLO VI - COMPITI E FUNZIONAMENTO DEGLI ORGANI SOCIALI

ART. 11 - L'Assemblea Generale, organo sovrano dell'Associazione, è formata da tutti gli Associati ed è convocata in sessioni ordinarie e straordinarie. Viene convocata in via ordinaria dal Presidente o da chi ne fa le veci almeno una volta all’anno entro cinque mesi dall'inizio dell'anno. Le convocazioni si effettuano con lettera circolare inviata ai Soci, anche tramite posta elettronica, almeno dieci giorni prima della data stabilita e recante l'ordine del giorno. Per motivi di grave ed estrema urgenza l'Assemblea potrà essere convocata con un preavviso di almeno tre giorni.
L'Assemblea è validamente costituita in prima convocazione con la presenza della metà più uno degli Associati; essa è costituita validamente in seconda convocazione, che non può aver luogo nello stesso giorno fissato per la prima, qualunque sia il numero dei partecipanti.

Per intervenire all'Assemblea Generale è necessario che il Socio risulti regolarmente iscritto a quel momento. Se il Socio intende avvalersi della facoltà di delega ai sensi del presente Statuto, il delegato dovrà presentare la propria delega scritta alla Presidenza dell'Assemblea entro la prima votazione.

Le votazioni possono avvenire a scrutinio segreto, per appello nominale o per alzata di mano, secondo la forma stabilita volta per volta dall'Assemblea.

Le votazioni per l'elezione degli Organi dell'Associazione e quelle riguardanti le persone devono avvenire comunque a scrutinio segreto o per acclamazione.

L'Assemblea Generale delibera a maggioranza assoluta dei votanti presenti alla riunione.

L'Assemblea Generale:

a) Approva lo Statuto e le eventuali modifiche proposte, nel qual caso è necessaria la presenza minima di almeno 1/6 degli Associati ed una maggioranza di almeno 2/3 dei Soci presenti;

b) Nomina e revoca i componenti del Consiglio Direttivo;

c) Approva il Bilancio o Rendiconto relativamente ad ogni esercizio;

d) Delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione nei loro confronti;

e) Si esprime sull’esclusione dei soci dall'associazione;

f) Si esprime sulla reiezione di domande di ammissione di nuovi associati;

g) Approva l’eventuale regolamento dei lavori assembleari;

h) Indica le direttrici generali dell'attività dell'Associazione;

i) Delibera sulle questioni ad essa demandate da altri Organi Sociali in via ordinaria o straordinaria;

j) Stabilisce l’ammontare delle eventuali quote associative.

k) Delibera sulla trasformazione, fusione o scissione e sullo scioglimento dell'Associazione e l’eventuale destinazione del patrimonio. In questo caso è necessario il voto favorevole di almeno tre quarti degli associati.
l) Destina eventuali avanzi di gestione alle attività istituzionali

Per deliberare sui punti a) e j) è necessario convocare l’Assemblea in seduta straordinaria, con le maggioranze appositamente specificate.
ART. 12 - Il Consiglio Direttivo nominato dall’Assemblea dura in carica tre anni ed è composto di un numero di membri compreso fra cinque e nove. 

Sono compiti del Consiglio Direttivo:

a) Programmare le attività dell'Associazione in armonia con le direttrici generali fissate dall'Assemblea;

b) Eleggere fra i propri componenti, in una riunione da tenersi entro 20 giorni dalla avvenuta elezione e a cui parteciperanno esclusivamente i componenti eletti dall'Assemblea Generale, il Presidente e il Segretario/Tesoriere e il Tesoriere. Su richiesta del Presidente, il Consiglio Direttivo potrà eleggere uno o più Vice Presidenti, determinandone i compiti ed i poteri;

c) Predispone il bilancio o rendiconto, che, non oltre 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio finanziario, dovranno essere posti a disposizione dei Soci per la approvazione definitiva in Assemblea Generale;

d) Propone la misura delle eventuali quote associative;

e) Deliberare sulle domande di nuove adesioni e sui provvedimenti di esclusione degli associati; 

f) Deliberare su quanto demandato da altri Organi Sociali o dallo Statuto.

Il Consiglio Direttivo viene convocato dal Presidente mediante comunicazione scritta inviata, anche tramite posta elettronica, almeno sette giorni prima della data della riunione. In caso di particolare urgenza la convocazione potrà avvenire con un preavviso ridotto a tre giorni. Nell'avviso di convocazione dovranno essere indicati almeno sommariamente gli argomenti da trattare.

Il Presidente dovrà convocare il Consiglio Direttivo entro 15 giorni dalla presentazione di richiesta scritta da parte di almeno due Consiglieri.

I Consiglieri che, senza giustificato motivo, non intervengano per tre volte consecutive alle riunioni, decadono dalla carica. Il Presidente o chi ne fa le veci dichiara, in forma scritta, tali Consiglieri decaduti entro 30 giorni dall'ultima assenza.

In caso di dimissioni o di cessazione per qualsiasi altra causa di singoli Consiglieri, fino al numero di due, il Consiglio Direttivo stesso procederà alla nomina dei soci primi non eletti nell’ultima Assemblea elettiva.

Qualora nel corso del triennio venga a mancare il numero minimo di tre Consiglieri, dovrà, entro tre mesi da tale evento, essere convocata l'Assemblea Generale per l'elezione di un nuovo Consiglio Direttivo.

Il Consiglio Direttivo si riunisce almeno quattro volte l'anno e le riunioni sono valide con la presenza di almeno due Consiglieri oltre al Presidente o a chi ne fa le veci. Le decisioni vengono prese, se non diversamente previsto dallo Statuto o dallo stesso Consiglio Direttivo, a maggioranza relativa dei presenti.

ART. 13 - Il Presidente, nominato dal Consiglio Direttivo, rappresenta legalmente l'Associazione a tutti gli effetti di fronte a terzi ed in giudizio, dà esecuzione alle delibere dell'Assemblea Generale e del Consiglio Direttivo, dirige e sovrintende all'attività dell'Associazione, ne coordina le iniziative ed ha la firma dell'Associazione.

Il Presidente dura in carica tre anni ed è rieleggibile per un ulteriore triennio, con il consenso espresso in sede di Consiglio Direttivo, convocato per la elezione, dalla totalità dei Consiglieri.

Il Presidente convoca le riunioni dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo.

Il Presidente può delegare espressamente di volta in volta ai Vice Presidenti o ai Componenti del Consiglio alcune delle sue specifiche attribuzioni. In caso di impedimento a svolgere le sue funzioni il Presidente è sostituito dal Vice Presidente o dal Consigliere da lui delegato o, in mancanza di delega, da quello di maggiore età.

In caso di dimissioni del Presidente, il Vice Presidente o il Consigliere più anziano di età convoca entro 20 giorni il Consiglio Direttivo perché proceda all'elezione di un nuovo Presidente e lo sostituisce fino a tale elezione.

ART. 14 - Il Segretario/Tesoriere sovrintende alla contabilità dell'Associazione e, su delega espressa del Presidente, firma gli ordini di pagamento e di incasso e rilascia quietanze. Il Segretario/Tesoriere prepara il Bilancio o Rendiconto, e lo presenta al Consiglio Direttivo entro 90 giorni dalla chiusura dell'esercizio finanziario al 31 dicembre.

In caso di dimissioni del Segretario/Tesoriere il Presidente o chi ne fa le veci convoca entro 20 giorni il Consiglio Direttivo perché proceda all'elezione del nuovo Segretario/Tesoriere.

TITOLO VII - DISPOSIZIONI FINALI

ART. 15 - Il Patrimonio Sociale è amministrato dal Consiglio Direttivo. Il patrimonio dell’Associazione – comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi ed altre entrate comunque denominate – è utilizzato per lo svolgimento delle attività statutarie ai fini dell’esclusivo perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.

ART. 16 – L’Esercizio Finanziario decorre dal 1 gennaio al 31 dicembre di ciascun anno.

ART. 17 – Il Bilancio o Rendiconto sono redatti dal Segretario/Tesoriere. I relativi schemi vengono approvati dal Consiglio Direttivo e sono da quest'ultimo proposti all'Assemblea Generale per l'approvazione definitiva. Nei dieci giorni che precedono l'Assemblea Generale, i Bilanci sono messi a disposizione degli Associati.  Nell’ambito del Rendiconto annuale, il Consiglio Direttivo documenta adeguatamente la natura secondaria e strumentale delle eventuali attività ex art. 6 D. Lgs. 117/17.
ART. 18 – L'Associazione si potrà sciogliere per esaurimento ed impossibilità intervenuta di perseguire gli scopi statutari e per la volontà degli Associati espressa dall'Assemblea con delibera presa a maggioranza di almeno tre quarti degli iscritti a quel momento. In caso di scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, previo parere positivo dell’Ufficio Regionale del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, e salva destinazione imposta dalla legge, ad altri Enti del terzo settore, secondo quanto previsto dal D. Lgs. 117/2017.
ART. 19 – Per eventuali controversie tra gli associati, o tra questi e gli organi sociali o tra gli organi sociali, prima di qualunque ricorso alla giustizia ordinaria, sarà esperito un tentativo di conciliazione presso un organismo autorizzato ai sensi della vigente normativa.

ART. 20 – Per quanto non espressamente riportato in questo statuto si fa riferimento al Codice Civile e ad altre norme di legge vigenti in materia.

ART. 21 -- Le disposizioni del presente Statuto che presuppongono l’istituzione e l’operatività del Registro Unico Nazionale Terzo Settore, ovvero l’adozione di successivi provvedimenti normativi, si applicheranno e produrranno effetti nel momento in cui, rispettivamente il medesimo Registro verrà istituito e sarà operante ai sensi di legge ed i medesimi successivi provvedimenti attuativi saranno emanati ed entreranno in vigore.
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